
Questo venerdì “non solo fra di noi” abbiamo deciso di passarlo insieme alle 
atlete e agli atleti di del Team Special Olympics Spoleto che, come scriverebbe-
ro negli editoriali quelli veri, stanno mietendo successi e apprezzamenti. Il 
ritorno da La Spezia “carichi di medaglie”, il grande Matteo che si diploma e 
l'ultimo allenamento prima delle meritate vacanze estive, queste le notizie che 
potete leggere sulla loro pagina FB Team Special Olympics Spoleto”. Ai “mi 
piace” in rete noi ne aggiungiamo uno da qui, con qualche notizia, qualche 
emozione e qualche immagine che in rete non sono passate, almeno questo è 
l'impegno che la redazione si è assunta quando abbiano ragionato di questo 
numero, e se anche “non solo fra di noi” riusciremo a raggiungere il nostro 
traguardo ce lo direte voi che state leggendo.
Personalmente alle storie ormai un po' sfuocate dei primi giorni in cui conosce-
vo “quelli di Spoleto” e mi mostravano quelle coppe e trofei che negli anni a 
seguire più volte avrei accompagnato nei numerosi traslochi, si affianca quella 
più viva delle riunioni più e meno formali in cui Alberto più di ogni altro ricor-
dava l'importanza che le “nostre ragazze”  e i “nostri ragazzi” fossero impegnati 
in un gruppo sportivo e invitava operatrici e operatori a ad attivarsi in questa 
direzione. Dunque, dopo atlete e atleti i complimenti a operatrici, operatori, 
volontari e famigliari che hanno raccolto alla grande questa sfida. E alla fine 
concludo questo punto volutamente senza fare nomi, primo per non fare torto a 
nessuno e secondo anche perché, se ad arrivare primo è sempre uno solo, le sfide 
come quelle del “Team Special Olympics Spoleto” si vincono tutti insieme… o 
forse “non solo fra di noi”. A tutti..."chapeau!"
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Per la prima volta quest’anno alcuni ragazzi hanno partecipato alle 
gare di atletica dello Special Olympics che si sono svolte a La 
Spezia, averli accompagnati è stato un vero piacere!

Team SpoletoTeam Spoleto Di Eleonora

“Via dell'Angelo e altri racconti” di Elsa Morante. 
Cinque racconti che, tratti da “Lo scialle 
Andaluso”, evocano un misto di fantasia e realtà 
mentre magia e mistero aleggiano nell'aria. Lo 
spirito assassino di una nonna malvagia, la 
scoperta dell'amore da parte di un'orfana allevata 
dalle suore, un gioco segreto per sfuggire alla 
banalità della vita di tutti i giorni, ci svelano, tra le 
righe inguaribilmente pessimistiche della 
Morante, la speranza di rendere migliore una vita 
che osa sfuggire alla sua drammaticità, trasfor-
mandosi in una fiaba piena di magia.
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Il giorno 20 giugno, noi ragazzi di 
atletica siamo andati alla Spezia a 
fare le gare. Siamo partiti alle 8 e 30 
ed il viaggio è stato un po' stancante 
tanto che durante il viaggio ci siamo 
fermati in autogrill.  

Abbiamo respirato il vero clima dello 
sport, quello in cui non serve barare 
per vincere e divertirsi, e vedere 
quanto i ragazzi si impegnassero 
per raggiungere la vittoria è stata 
una soddisfazione che a parole è 
difficile spiegare!

  sservatorio   poleto   ccessibile
Ad osservare bene anche per i diritti può 
essere che ci siano problemi di accessibi-
l i t à .  I l  dec re to  su l l a  Pubb l i ca  
Amministrazione cambia le regole per 
quanto riguarda lo status di handicap, 
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l'articolo 25 del decreto legge N. 90/2014 
andrà a modificare la legge N. 104/1992. 
Ridotti i termini per l'accertamneto, dalla 
presentazione della domanda al ricono-
scimento dello status di handicap max 45 
giorni. Trascorso questo periodo di tempo, 
qualora la commissione medica non si sia 
pronunciata in merito, un medico 
specialista compirà gli accertamenti 
sanitari in via provvisoria presso l'unità 
sanitaria locale dell'assistito. La deroga 
anche per i benefici alternativi al prolunga-
mento parentale fino ai tre anni, per le due 
ore al giorno di riposo, per i permessi dal 
lavoro, per la priorità nella scelta della 
sede di assegnazione o trasferimento nei 
concorsi pubblici.
Dopo aver sostenuto la visita medica si 
potrà  richiedere un certificato provvisorio 
che servirà a convalidare tutte le suddette 
agevolazioni fino a quando non verrà 
emesso l'accertamento definitivo.

Questi 5 giorni sono stati pieni di 
emozioni e divertimento, ringrazio 
tutti i miei compagni di viaggio e 
spero di poter rivivere questa 
magnifica esperienza!

E’ stato bellissimo andare a fare 
queste gare. 

Di Sandro

Tante medaglieTante medaglie

Mi sono divertito tantissimo e sono 
stato bravo. Peccato che in una gara 
di corsa ho sbagliato perché ho 
tagliato la corsia. La prossima volta 
non succederà più.

Gare nazionaliGare nazionali

 A Spezia abbiamo fatto molte gare, 
c' era tantissima gente e quindi l' 
emozione era davvero  tanta. Io ho 
v into 2 MEDAGLIE D'ORO,  
Riccardo ne  2 di bronzo, Sandro ne 
ha vinte 2 d ‘argento mentre 
Antonella 2 di bronzo. 

Anche i ragazzi delle altre regioni 
sono stati bravi,  alcuni hanno fatto 
tutto il giro della pista di atletica che 
sono davvero tanti metri; io non ce l’ 
avrei mai fatta a fare tutto il giro ed è 
già tanto che ho percorso 10 metri.  

A b b i a m o  d o r m i t o  s u  u n  
appartamento bellissimo, le donne 
con le donne, e i maschi con i maschi 
e se ti affacciavi dal terrazzo  avevi 
una bella vista ( tutta la Spezia). Noi 
avevamo tanto spazio, mentre  i 
maschi stavano stretti;io e Antonella 
dormivamo di sotto ed Eleonora 
dormiva di sopra, Eleonora aveva un 
letto tanto duro, invece noi avevamo 
il letto soffice, (morbido).

 Il pranzo era buonissimo ed anche la 
cena , uscivamo tutte le sere, 
organizzavano tutto loro, si ballava si 
cantava, e si mangiava sempre di 
più, vicino al campo di atletica.

Poi facevano dei controlli, ti 
controllavano la vista, la altezza, 
quando è lungo il tuo piede, il peso, e 
la pressione. Io alla Spezia mi sono 
fatte delle amiche e sono stata tanto 
bene.        

Di Caterina
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